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posso ga ran t i r e ; r i tengo, del resto, onore-
vole Riccio, che anche gl i Abruzzi si tro-
vino in condizioni eguali . 

Crede il min i s t ro dei lavori pubbl ic i che 
allo stato presente della legislazione, data 
la misura dei contr ibut i oggi r ichiest i dal la 
legge agl i enti locali Comuni e Provincie 
cui non possono sopperire, crede egli che 
quei bisogni possano essere mai sodisfatt i? 
O non crede invece che sia u rgen te presen-
ta re una nuova legge la quale provveda a 
questi bisogni imperiosi, data l 'assoluta im-
possibi l i tà in cui si t rovano Comuni e Pro-
vincie di poter contr ibuire nel presente stato 
di cose alla costruzione delle s trade nella 
misura che le leggi v igen t i r ichiedono ? Ha 
i l Governo s tudiato in proposito un disegno 
di legge e crede esso di poterlo presentare 
presto alle del iberazioni del Pa r l amen to ? 

Aspet to semplicemente espl ici te risposte, 
dopo le quali poi ci regoleremo se dobbiamo 
promuovere una discussione p iù la rga di 
quella che si è chiusa a v a n t ' i e r i a propo-
sito delle in terpel lanze per la Calabr ia e la 
Bas i l ica ta . 

Presidente. Desidera par lare , onorevole 
relatore ? 

Fasce, relatore. Due sole parole per r ispon-
dere all 'onorevole Abignente il quale ha ri-
volto qualche osservazione al la Giunta del 
bi lancio perchè non avrebbe fa t to alcune 
indagini . Ora basta leggere la relaziona per 
vedere che indag in i ne sono s tate f a t t e 
molte... 

Abignente. Sulle casuali. 
Fasce, relatore. ...e si è t rovato (forse non 

ho al legato il documento, ma l 'ho a sua di-
sposizione) si è t rovato che molte s t rade non 
si erano potute compiere, s t rade appunto 
ammesse dalle leggi del 1869 e del 1875, 
e che per danni recenti non si potevano 
u l t imare per consegnarle alle Provincie , le 
quali per le due leggi accennate sono tenute 
alla re la t iva manutenzione. 

E, poiché il Ministero t rovava insuffi-
ciente il capitolo 145 del suo b i l anc io sul le 
casuali, a fa r f ron te a queste spese , non solo 
ma a tu t t a la serie di l i t i che sono sorte in se-
guito alle leggi del 1869 e del 1875, eviden-
temente il Ministero doveva provvedere, e 
come ha provveduto ? Ha provveduto così: 
per certe strade, per le qual i le Provincie 
non hanno ancora del iberato le loro quote 
di contr ibuto ; il Governo ha sospeso per que-
st 'anno l ' iscrizione dei fondi in bi lancio senza 
pregiudicare nul la , tan to più che per t a lune 

di queste Provincie i fondi in bi lancio ser-
vono ancora per l 'esercizio per il quale s i 
domanda l ' impinguamento delle casuali . 

Le l i t i ? Delle l i t i ve ne sono moltis-
sime e il Governo dovet te veni re a t ransa-
zioni, a pagament i in segui to a sentenze, 
perchè abbiamo già una sentenza che ha 
condannato l 'Amminis t raz ione. A tu t to ciò 
si doveva provvedere. 

Ora lascio che il Governo r isponda al-
l 'a l t ra osservazione dell 'onorevole Abignente, . 
circa i t roppo f requent i s torni ; ma la Giunta 
del bilancio, esaminando separa tamente il 
disegno di legge, ha creduto di dover con-
cedere questo semplice storno di fondi, , 
perchè l 'Amminis t razione possa compiere-
certe s trade che sono proprio sul punto di 
essere consegnate al le Provincie per la re-
la t iva manutenzione e per venire alla li-
quidazione delle l i t i pendent i . 

Al l ' in terrogazione dell 'onorevole Tripepi: 
non spet ta alla Giun ta di r ispondere : ri-
sponderà l 'onorevole rappresen tan te del Go-
verno. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole De Nava. 

De Nava. Non ho alcuna obiezione da 
fa re al disegno di legge, perchè si t r a t t a 
più che al t ro di una legge di storno, come' 
bene ha detto l 'onorevole Fasce ; però deside-
rerei di r ichiamare l 'a t tenzione della Camera 
e del Governo sopra un al t ro punto, ed è 
questo : in segui to a questa legge noi in-
scriveremo in un unico capitolo, sotto il 
t i tolo casuali, pel prossimo bilancio, nien-
temeno che la somma di un milione, cioè 
a dire con una -indicazione complessiva noi: 
dobbiamo votare una c i f ra che non sappiamo 
a qual i s t rade sarà dest inata . Ora ciò porta 
un 'an t inomia con tu t to il resto del bilancio,, 
perchè nel bi lancio dei lavori pubbl ic i noi 
abbiamo l ' indicazione tassat iva , per ciascuna 
strada, della c i f ra che ad essa è dest inata; 
invece con l ' indicaz ione di una c i f ra così 
grossa, come è quella di un milione, noi 
non sappiamo a quali s t rade questa somma 
sia des t ina ta . 

Ne l l ' i n t e re s se della s incer i tà e del bi-
lancio e perchè la Camera nel la prossima 
discussione del bi lancio dei lavori pubbl ic i 
possa vedere a qual i s trade questa c i f ra è 
dest inata , vorrei r ivolgere la preghiera al-
l 'onorevole sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubbl ic i che egli fornisse alla Camera 
una indicazione precisa, cioè indicasse le 
strade cui questa cifra è dest inata . Così noi 


